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Ieri mattina sono tornati in fabbrica i 430 operai dello stabilimento 

RIPRESA LA PRODUZIONE ALL'AKRAGAS 
Proseguiranno gli incontri per la definizione 
del nuovo piano di ristrutturazione aziendale 

La sospensione della cassa integrazione è stata decisa per 15 giorni - Vaghe ed inadeguate le proposte presentate 
dalla Montedison - Un confronto difficile - Ieri sera riunione presso la sede dell'assessorato regionale all'Industria 

SIRACUSA - La preoccupante notizia, ancora ufficiosa, non è stata smentita 

Finanziata dall'IRFIS la costruzione 
dell'impianto di produzione di anilina 

SIRACUSA. 20 
Non ha insegnato nulla, allora, il dram­

matico caso di Marina di Melìlli e di 
Priolo, le due località siracusane asse­
diate dai miasmi della chimica e dalla 
petrolchimica? L'IRFIS. secondo le noti­
zie pubblicate da alcuni giornali, avrebb? 
dato via lìbera, con un finanziamento di 
10 miliardi, alia Montedison per l'impian­
to di produzione di anilina che era stato 
duramente avversato nelle scorge setti­
mane da un vasto schieramento di forze. 
che avevano rifiutato di accettare a 
scatola chiu.sa la nuova industria 

La notizia, che ancora non h i avuto 
una conferma ufficiale (ma neanche — e 
questo è quanto mai preoccupante 
alcuna smentita) getta nuota ombre .sul-
l'avvenire del «polo» industriale sira­
cusano, che si è venuto « trovare :n questi 
ultimi mesi davvero nell'occh.o del ciclo­
ne per la necessità ormai accertata di 
trasferire altrove gli abitanti della fri­
zione di Marina di Melìlli (protagonisti 
giorni fa di una dura manife.sU/:one di 
protesta) e per le allarmanti considera­
zioni sull'inquinamento a Priolo conte­
nute in una relazione dell'assessorato allo 
sviluppo economico, che si era spinto ad­
dirittura fino alla conclusione - - senza 
dubbio intempestiva ed avventuristica -
di chiedere il trasferimento dell'evacua­
zione della cittadina. 

Come si concilia tutto ciò con la deci­
sione dell'organismo finanziano della Re­
gione di sovvenzionare questa nuova ci­
miniera? La vicenda del progettato im­
pianto di anilina è, a dir poco, emble­
matica: era da poco esploso il caso della 
frazione di Marina di Melilli (un ap­

pello sottoscritto nel marzo scorso da 
centinaia di cittadini ne chiedeva una 
rapida evacuazione e proponeva precise 
misure antinquinamento) che, come nulla 
fosse accaduto, la Montedison già bus­
sava alla porta del comune de di Melìlli 
per il nuovo impianto. 

La risposta della popolazione e di tutte 
le forze democratiche questa volta non 
aveva tardato, ed era stata negativa. 
Occorrevano prec.se garanzie: il Consi­
glio provinciale di Siracusa, il 29 aprile 
scorso, su proposta del gruppo comunista 
approvava un ordine del giorno nel quale 
si invitava il comune a negare la licenza 

Que.ito obiettivo di una radicale opera 
di salvaguardia dell'ambiente, ria tempo 
la centro della linea portata avanti dalla 
fedei azione < omunista siracusana, è di­
venuto, dunque, ormai, patrimonio lar­
gamente collettivo. Con tutto ciò. e mal­
grado il gran rumore fatto dal successivo 
episodio di Priolo. ecco, invece, di punto 
in bianco il finanziamento IRFIS per 
questo stesso impianto. 

In una interrogazione presentata al 
presidente della Regione i deputati co­
munisti compagni Tu-a e Grande, dopo 
aver chiesto di sapere se la notizia ri­
sponde al vero, reclamano misure della 
Regione allo scopo d'ottenere l'immediata 
revoca della delibera, la quale — si affer­
ma nel documento — oltretutto risulta 
oltraggiosa nei confronti dell'amministra­
zione provinciale di Siracusa, del comune 
di Melilli e del consorzio per l'area di 
sviluppo industriale che. in pieno ac­
cordo con le forze politiche sindacali. 
hanno deciso di non rilasciare alcuna 
licenza per l'installazione dell'impianto 

I minatori 
siciliani 

riprendono 
la lotta 

! 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

I 430 dipendenti dello sta­
bilimento Akragas-Montedison 
di Porto Empedocle (Agrigen 
to) sono rientrati questa mat­
tina al lavoro, dopo aver pre 
sidiato i locali della fabbrica 
per 5 giorni. 

La ripresa della produzio 
ne è stata decisa sabato sera 
al termine di una vivacissima 
assemblea operaia svoltasi al­
l'interno dell'azienda, nel cor­
so della quale una delegazio­
ne che aveva condotto in mat­
tinata una lunga e difficile I 
trattativa a Palermo ha rife- I 
rito l'esito dell'incontro. Han- j 
no condotto il confronto, nel- : 
la sede della presidenza del- ! 
la Regione, gli esponenti del | appunto la lentezza della applica 
consiglio di fabbrica, dirigen- J *ione^ delle ttwjì ristruiuirazio. 
ti dei sindacati provinciali. 
regionale e nazionale (per la 
FULC nazionale erano pie 
senti Claudio Truffi e Gasto 
ne Sciavi) e una folta rap 
presentanza di esponenti dei 
partiti costituzionali e degli 
amministratori locali (per il 
PCI il capogruppo all'ARS 
compagno onorevole Miche 
langelo Russo, tutti i parla­
mentari regionali e nazionali 
delia provincia e i dirigenti 
della federazione). 

Punto fondamentale della 
richiesta della delegazione la 
necessità di affrontare il pia­
no di ristrutturazione azien ! il sattore a una situazione dolici-
dale SU un piede di parità: la ' taria insostenibile. Nella riunione 
azienda invece aveva giorni j «li oggi è stato deciso un primo 
fa. come si ricorderà. Ullila calendario di iniziative che yedran-
teralmente adottato la cassa n o « minatori alla testa di un mo-
• L . . . .i ...: ,.„,i-.... viniento di lotta che si articolerà 
integrazione guadagni ordina n e | | a t o n w o e a i i o n e d e i C o n s I „ 
ria per 219 operai ed aveva \ comunali di tutti i centri mine-

rari per investire le popolazioni 
di un problema che va oltre il set-

Riaperta l'inchiesta sulla morte del detenuto al « Buoncammino » di Cagliari 

Prima del «collasso» il giovane 
Meloni fu picchiato in carcere ? 
Interpellanza dei deputati comunisti e indipendenti al ministro di Grazia e Giustizia • Un tragico episodio che ri­
propone it drammatico problema delle condizioni di vita nelle case di pena • Fare chiarezza al più presto 

CALTANISETTA, 20. 
I minatori siciliani hanno decì­

so di riprendere la lotta per sbloc­
care l'inadempienza del governo 
regionale nella applicazione delle 
leggi del settore. Nella riunione 
di oggi a Caltanissetta le tre or­
ganizzazioni sindacali delle provin­
ce minerarie hanno esaminato la 
situazione relativa al settore zol-
iitero e ai sali potassici rilevando 

ne che rischia di compromettere 
! definitivamente l'industria minerà-
I ria siciliana. 
I Per quanto riguarda lo zollo 
1 l'aspetto più Importante resta la 
! riorganizzazione delle miniere che 
j sono rimaste dopo la legge regio-
I naie del giugno '75 e la realizza­

zione del progetto di 90 miliardi 
I da destinare a Iniziative sostituti-
i ve nei centri minerari privati di 
| un notevole numero di posti di 

lavoro. 

Per i sali potassici, un settore 
che a dillerenza dello zolfo è lar­
gamente produttivo, si tratta di de­
finire i rapporti con gli enti eco­
nomici nazionali per mettere ordi­
ne alla gestione finanziaria e r i­
parare ai guasti che hanno portato 

Ferma protesta dei cittadini di Ripa Fognano 

Costruiscono la porcilaia 
a 100 metri da una scuola 

Per il sindaco democristiano una sospensione dei lavori vorrebbe dire 
« dare soddisfazione ai comunisti » - Evidenti pericoli di inquinamento 

Nostro servizio R I P A F A G N A N 0 . 20 
Lungo la nazionale subequana 261, a poca distanza da Ripa Fagnano un cartello indica, 

con cipiglio vistoso ed invitante, « itinerari turistici >. Seguendo l'indicazione, la prima vi­
sione... turistica che si offre al visitatore, è costituita da costruende strutture di una porci­
laia, a ridosso dell'abitato, nel bel mezzo di una zona dove sono localizzati, come abbiamo 
letto su una mappa prima e abbiamo osservato poi con una visita € in loco ». frutteti, orti. 
vigneti, coltivazioni varie. A poco più di 80 metri dalla porcilaia sorgono una scuola ele­
mentare e un asilo infantile. 
Intorno a questo inconcepi­
bile sconcio (che investe de­
licate questioni urbanistiche, 
di uso del territorio, di pro­
tezione igienica e di comu­
ne buon senso) è in corso 
un vivace conflitto t ra il 
promotore della iniziativa 
suinicola e il sindaco del Co­
mune da una par te e una 
intera popolazione dall'al­
t ra . Contestando, con rigoro­
se e ragionate motivazioni, 
l'ubicazione dell'impianto su 
un'area di oltre 10 mila me­
tri quadrati per l'allevamen­
to di 2000 suini, i cittadini 
hanno promosso, nelle for­
me più civili e democrati­
che, una serie di iniziative 
su cui hanno inteso richia­
mare l'attenzione delle diver­
se « autorità competenti ». 
L'intervento è richiesto in­
nanzitutto al medico provin­
ciale, al provveditore agli 
studi, all'assessore all'urbani­
stica. all'assessore regionale 
«Ila Sanità. 

In una • petizione rimessa 
qualche tempo fa al presi­
dente della Giunta regimale 
e inviata, perché ne potes­
sero avere esatta cognizione, 
anche al Procuratore della 
Repubblica, al Prefetto, al 
Provveditore agli Studi e al 
Medico Provinciale (si t ra t ta 
di un documento con circa 
100 firme, la prima delle 
quali è del parroco del pae­
se. che riporta una circo- , 
stanziata descrizione dei ma- ! 
li che l'insediamento del i 
complesso verrebbe a procu- . 
rare all'intera zona e che ! 
raccoglie la volontà unani- ! 
me di tut t i gli abi tant i ) si ! 
sviluppano una serie di con- . 
siderazioni in cui. dopo aver 
dimostrato come la scelta del­
l'area per la ubicazione del­
la porcilaia è fatta al di 
fuori di sani criteri urbani­
stici e sanitari, si affermi 
testualmente, a riprova che • 
Intorno alla vicenda non gio- ' 
cano fatti personali, che « 1 
sottoscritti non contestano ia : 

realizzazione del complesso. 
ma soltanto la sua ubica- . 
rione ». 

Perché le autorità regiona­
li potessero maggiormente 
comprendere le ragioni della 
vasta opposizione popolare 
•Ila scelta dell'area per la 
porcilaia, giorni fa una nu­
tr i ta delegazione è stata ri­
cevuta dall'assessore regio­
nale all'Urbanistica, avv. Sar-
torelll. il quale, dopo aver 
sentito le serrate argomen­
tazioni della delegazione, ha ; 
Invitato il Sindaco, con una i 
lettera urgente, ad interve- • 
nire per la immediata so- j 
spensione dei lavori. In ef­
fetti, gli accertamenti dispo­
sti hanno dimostrato l'assur­
dità della scelta operata per 
l'insediamento zootecnico in 
quanto, allo stato attuale, 
nessuno è stato in grado di 
rispondere con un discorso 
convincente agli accorati 
quesiti dei cittadini giusta­
mente indignati. Essi hanno 

indato e domandano: 

è concepibile che per accede­
re alle loro case, in paese, 
si debba percorrere la stra­
da che per 150 metri attra­
versa o sfiora l'allevamento 
dei maiali? 

Quel che più sorprende del­
l'intera faccenda è che, men­
tre divampa l'opposizione dei 
cittadini a tanta deturpazio­
ne. il sindaco di Fagnano, 
che è medico — e che. quin­
di, più di altri dovrebbe di­
mostrare sensibilità di fron­
te ad un problema che inve­
ste innanzitutto la sfera del­
la difesa igienica e sanitaria 
— non solo non ha fatto 
nulla per impedire lo scem­
pio, ma addirittura avrebbe 
dichiarato, come ci hanno 
riferito, che un suo ordine 
di sospensione dei lavori 
« darebbe soddisfazione ai 
comunisti ». E' come confes­
sare: si. mi rendo conto del 

dine provinciale dei medici 
— trascura il fatto essenzia­
le di tut ta la vicenda: una 
diversa ubicazione della por­
cilaia. sarebbe un omaggio 
olla saggezza di una scelta 
diversa che consentirebbe, 
sul piano dei rapporti civili 
(al di là delle «soddisfazio­
ni » dei comunisti) di armo­
nizzare tra di loro gli inte-
jessi dell'imprenditore zoo­
tecnico, l'igiene e la salute 
dei cittadini, il rispetto del 
paesaggio e l'assennatezza 
delle scelte urbanistiche. 

Sulla questione non posso­
no rimanere muti innanzi­
tut to il medico provinciale 
e l'assessore regionale alla 
Sani tà: da questi i cittadini 
di Ripa, e non solo di Ripa. 
si attendono un intervento 
che elimini le ragioni che 
stanno a monte di tanto di­
sagio e dimostrino in primo 

annunciato un progetto di ri 
strutturazione, che era stato 
subito giudicato troppo vago e 
inadeguato dal sindacato e 
dal consiglio di fabbrica, tan 
to per la metodologia antide 
mocratica che era stata se­
guita dalla direzione azienda­
le, quanto per il pericolo che 
esso costituisse in effetti la 
anticamera per una smobili­
tazione. 

La cassa integrazione, se­
condo il gruppo petrolchimico, 
si sarebbe resa necessaria per 
la mancanza di un mercato 
dei fertilizzanti attualmente 
prodotti a Porto Empedocle. 
ma le soluzioni di prospettiva 
indicate nel piano non face­
vano altro che rinviare ad 
una futura frammentazione di 
attività varie (farmaceutica. 
petrolchimica, ecc.) la que­
stione del mantenimento del­
l'occupazione. 

Al contrario, la linea su cui 
le maestranze si sono atte­
state (in ciò significativamen­
te sostenute da un vasto schie­
ramento politico e sociale) 
mira ad una ristrutturazione 
che. salvaguardando i posti di 
lavoro, proietti l'avvenire prò- j 
duttivo dell'azienda in direzio­
ne di un più generale svi­
luppo della zona. 

Il confronto è stato duro e 

tore e riguarda il futuro di intere 
province dell'interno. 

Dalle finestre a « bocca di lupo » del carcere di Buoncammino 
non entra mai il sole 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 20. 

La polemica sempre viva 
sulla condizione carceraria " 
sugli sconcertatiti episodi del 
la casa circondariale di Buon 
cammino a Cagliari registra 
111 questi giorni nuovi svi­
luppi. La Procura della Re 
pubblica di Cagliari avrebbe 
riaperto una inchieda sulla 
morte di Franco .Meloni. L'i­
niziativa sarebbe da colleg ir­
si alle dichiarazioni rilascia'e 
da un detenuto ai giornali lo 
cali. 

La questione carceraria è 
stata posta con forza al cen 
tro di una iniziativa dei co­
munisti sardi, che nei pros­
simi giorni riprenderanno le 
visite nelle case di pena e nel­
le carceri dell'isola. L'obietti­
vo è costituito non solo dalla 
volontà di accertare lo sta»o 
di attuazione della riforma. 
ma anche dall'esigenza di h 
dicare i modi, immediati vd 
urgenti, con cui è possibile 
modificare la condizione car­
ceraria. 

L'iniziativa dei comunisti 
sardi ha dedicato anche 'a 
sua attenzione alla questione 
delle morti in carcere, ed ha 
chiesto su questo tema un in­
tervento urgente del ministro 
ed una inchiesta che elimini 
ogni equivoco ed ogni dub­
bio sugli avvenimenti recenti 

Da cosa nasce la nuova in­
chiesta sulla morte del dete­
nuto Franco Meloni che ' 1 
Procura della Repubblica an­
drebbe predisponendo? Que­
sta è la domanda che molti si 
pongono, arrivando alla con-

1 clusione che « le acque sono 
i state evidentemente smosse » 

Non dalla « poca voglia di lavorare » 

Da cosa nasce il fenomeno 
dell'assenteismo alla 

« Sit-Siemens » dell'Aquila 
Gli operai lavorano in condizioni insostenibili, sot­
to la continua minaccia delle sostanze tossiche 

Ordine del giorno del PCI e del PSI 

Necessaria un'ampia 
intesa unitaria alla 
Provincia di Chieti 

I nuovi rapporti di forza determinati dal voto 
del 20 giugno - Un'amministrazione inadeguata 

Soldato di leva 
arrestato 

per oltraggio 
nel Cagliaritano 

la gravità della scelta, sa- | , u °go che in Italia non e più 
rebbe giusto impedire la prò- 1 possibile mortificare la vo-
secuzione dei lavori, sarebbe I lontà di una intera popola-
legittima. civile, equilibrata ; z i c o e specialmente quando 
una scelta diversa, ma cani | questa si esprime intorno a 
biare idea significherebbe da- | Problemi cosi delicati come 
re ragione ai comunisti. i quelli sollevati dalla porcilaia. 

E lì sindaco — oltretutto ' D*—.*»!,» l i L . » L 
medico e presidente dell'or- • R O m O I O L I D e r a i e 

molte ore di trattativ 
da si è piegata a ritirare il 
provvedimento di cassa inte­
grazione. rendendosi finalmen­
te disponibile ad una discus­
sione del piano con la con­
troparte sindacale. La sospen­
sione della cassa integrazione 
è stata decisa per 15 giorni. 

In questo periodo — nel cor­
so del quale l'agitazione de­
gli operai, anziché smobilita­
re. si intende, continua — le 
due parti si incontreranno per 
esaminare al dettaglio le sin­
gole proposte (e questa se­
ra alle 1,30 è iniziato un pri 

CAGLIARI, 20 
Un soldato di leva. Gra­

ziano Secci. 21 anni, da San-
i tadi in provincia di Cagliari. 

. . j è s ta to arrestato ieri sera a 
"arazien- G ì b a ' n e l r i ? l e s i e n t e « d a i c a 

t«« , o ^ ^ , i ^ „..«„„ 1» „• j 1 travvenzione per disturbo al­mo incontro presso la sede , a q u i e t e p u b £ i c a . 
dell assessorato ali industria). ' 

Giunti al decimo giorno ci 
sarà una nuova riunione col­
legiale di verifica dello stato 
della vertenza. 

L'AQUILA. 20 
! Una recisa e sdegnata 
I smentita delle voci su un pre-
1 sunto e masisccio assentei-
j smo operaio alla Sit-Siemens 
j dell'Aquila, è s tato l'oggetto 
I di una conferenza s tampa te­

nuta dai dirigenti della Fe­
derazione Lavoratori Metal­
meccanici aquilana. Queste 
voci sull'assenteismo alla Sie­
mens. tut te più o meno incon­
trollate 

Era ed è il ritornello de-
; nigratorio delle gratuite ac­

cuse antioperaie. 
Ma la verità è ben altra 

e basterebbe a dimostrarlo il 
fatto che la richiesta avanza­
ta responsabilmente dai sin­
dacati per una discussione sul­
la natura e l'entità del fe­
nomeno non ha mai ottenuto 
una risposta dal padronato 
italiano. Anzi, di fronte al­
la posizione della FLM na­
zionale « molto net ta nei con­
fronti delle forme di assentei­
smo cronico e abusivo la di­
rezione della Siemens del­
l'Aquila in questi ultimi tem­
pi ha preso delle inqualifica­
bili iniziative unilaterali licen­
ziando « per scarso rendimen­
to ». o per assenteismo oltre 
15 operai. 

Che le case stiano vera­
mente cosi lo dimostrano am-

A questo punto — dopo piamente gli stessi dati sul-
una sequenza di parolacce — l'assenteismo forniti dalia di-

rabinieri della locale stazio­
ne. Il giovane, accusato di 
oltraggio, turpiloquio é be­
stemmie, è s ta to associato 
alle carceri militari di Ca­
gliari. 

Il militare — secondo il 
rapporto-denuncia dei CC — 
era stato sorpreso in auto 
con altr i cinque giovani, 
mentre sulla piazza di Giba 

j — era passata da un pezzo 
j la mezzanotte — stavano fa-
1 cendo abbondante uso del 
! clackson. I militi dell'Arma 
j gli hanno contestato la con-

il Secci avrebbe oltraggiato 
j i carabinieri, che procedeva-
i no al suo arresto. 

SASSARI - Nel quadro del festival dell'Unità 

Domani concerto di musica 
colta per flauto e chitarra 
Nostro senrìzio 

L'impegno civile di Di Vincenzo 
Con un'opera di grande impegno errile, l'artista i k m t H t Ennio 

Di Vincenzo e pre*cnte al Premio Nazionale di Pittar* « Alberto da 
Giustino » organizzato dal Cornane di Giusseno in aVianza. L'opera 
dell'artista abruzzese, che sta riscuotendo notevole successo, è «ai 
dipinto, a tecnica mista, della misura SO z 100, dal titolo ironie* 
• Grande parata civile >. 

Il pittore Di Vincenzo — che partecipa alla Interessante i eangwa 
quale invitato — ha ispirato la sua opera al dramma delle popolazioni 
di Seveso dove il potere (rappresentalo dalla divisa e dal pentagono) 
ha generato distruzioni e morte (rappresentate dai grafici). 

SASSARI. 20 
Non è un caso che ad inau­

gurare il festival provinciale 
dell'Unità di Sassari sia uno 
spettacolo di musica colta per 
flauto e chitarra (Io spetta­
colo avrà luogo mercoledì se­
ra al teatro Civico). Come non 
è un caso che i musicisti im­
pegnati siano due artisti co­
me Marrosu e Mancini, che 
hanno a cuore i problemi del­
la divulgazione della musica 
e del recupero a questa di­
mensione di ceti sempre mag­
giori di cittadini. 

La ragione profonda di que­
ste scelte compiute dagli or­
ganizzatori sta proprio qui: 
nella convinzione che la musi­
ca può tornare ad assolvere 
alla sua funzione, veicolare 

immerso nei problemi del la­
voro. tale lusso non poteva 
concedersi. 

Ora è giusto che la musica 
sia restituita a tutti, e che 
venga avvicinata nel modo 
giusto ai non addetti ai la-

i vori. E* probabilmente per 
! questo che il repertorio dei 
; due musicisti non comprende 
j brani solisti, ma soltanto mu-
. siche per entrambi gli stru 
{ menti: il fine della manifesta-
I zione non è strappare applau-
J sì con sofisticati virtuosismi. 
J ma gettare un ponte tra ascol-
. tatori diversi per problemi. 
! educazione, disponibilità so­

ciali, fornendo loro un ele-
; mento di aggregazione, di su-
j paramento culturale delle di­

stinzioni sociali. 
I Oggi più di ieri il partito co­

munista avverte questa irnpro-
contenuti universali, solo se rogabile esigenza culturale, ed 
riesce a rivolgersi a tutti, ad 
ogni tipo di pubblico, supe­
rando le discriminanti che de­
rivano dall'educazione musica­
le. che per troppo tempo è 
stata uno degli anelli della 
distinzione di chi si poteva 
permettere uno svago o una 
riflessione filosofica da chi, 

oggi più di ieri è pronta ed 
unanime la risposta degli in­
tellettuali, degli artisti, degli 
uomini di scienza nel recepire 
questo travaglio interno, que­
sto dinamismo politico e cul­
turale, 

a. e. 

rezione della azienda al Con­
siglio di fabbrica. 

Da essi si desume che las"-
senteismo totale giornaliero 
sfiora le 1000 unità con una 
percentuale sul totale dell'or­
ganico del 20 per cento «1000 
assenti su una forza di 5000». 
Ma se si fa un esame anali­
tico di questa cifra si sco­
pre che giornalmente sono as-

j senti giustificati 330 lavora 
tnci madri. 50 giovani ope­
rai richiamati alle armi e 
circa altri 50 lavoratori ma-

j lati muniti di certificato medi­
co la cui regolarità andreb­
be però meglio accertata. 

Restano perciò 570 assenze 
giornaliere che la direzione 
delia Siemens n l iene ingiu­
stificate e delle quali sì ser­
ve per imbastire la s j a cam­
pagna anti operaia 

Da una accurata inchiesta 
condotta in fabbrica dalla 
FLM (ì cui risultati non sem­
bra siano mai stati conte­
stati dalla direzione della Sie­
mens! risulta invece che la 
maggioranza delle cosiddet­
te assenze ingiustificate deri­
va non dalla cattiva volon­
tà degli operai ma sostanzial­
mente dall'insalubre ambiente 
ove essi sono costretti ad ope­
rare e dalla grave carenza 
delle infrastrutture esterne 
(trasporti, casa, asili nido. 
ecc.». Vi sono infatti repar­
ti come quello della salda­
tura, della ga i » a noplast. r i 
dei relais. ecc. ove benché 
vengano adoperati veleni co ! 
me il piombo, l'arsenico, il | 
cianuro e che richiedono un t 
intenso sforzo visivo, nei qua 
li. malgrado l'intervento del-
l 'ENPI, la protezione dei la 
voratori è del tut to ineffica- ; 
ce. Da ciò il diffondersi di i 
malattie come il saturnismo, j 
l'ulcera gastrica, le nevrosi 
e il progressivo ridursi delle J 
capacità visive. • i 

Ermanno Arduini , 

Dal nostro corrispondente | 
C H I E T I , 20 ! 

Nel l 'u l t ima r i u n i o n e del 
Consigl io p rov inc ia le di 
Ch ie t i . u n o r d i n e del gior­
no p r e s e n t a t o da l PCI e 
d a l P S I h a messo in di­
scuss ione la necess i t à di 
p r o c e d e r e e n t r o il p iù bre­
ve t e m p o possibile a d u n a 
verif ica del l ' a t t u a l e qua­
dro poli t ico, in previs ione 
del s u p e r a m e n t o del la ge­
s t i o n e t r i p a r t i t a e dell 'av­
vio di u n con f ron to politi­
co e p r o g r a m m a t i c o fra 
t u t t e le forze po l i t i che de­
m o c r a t i c h e c h e p o n g a « le 
basi pe r u n a nuova dire­
z ione poli t ica c h e t r a g g a 
forza da l l ' i n t e sa , da l l a pie­
n a so l ida r i e t à democra t i ­
ca . d a l l a r i conqu i s t a p i ena 
del la funzione democra t i ­
ca del Consiglio Provincia­
le e da l l a forza e d a ! pre­
s t ig io del la G i u n t a >. 

« I nuov i r a p p o r t i d i for- \ 
ze — si legge t r a l ' a l t ro < 
nel l 'odg — c h e s i sono de- ; 
t e r m i n a t i il 20 g iugno in ' 
P a r l a m e n t o , i process i uni- [ 
t a r i , le in tese c h e si prò- j 
d u c o n o f ra le forze politi- ; 
che su l le cener i del le vec- { 
c h i e d i sc r iminaz ion i e con- j 
t r appos iz ion i possono ave- : 
r e u n ruolo decisivo per­

c h é a n c h e nel la p rov ìnc ia 
di Ch ie t i s i d e t e r m i n i u n 
r a p p o r t o nuovo fra le forze 
pol i t i che d e m o c r a t i c h e ». 

* A q u e s t a r ich ies ta che 
v iene d a l Paese — cont i ­
n u a il d o c u m e n t o — e dal­
le popolaz ioni del la n o s t r a 
p rov inc ia , il Consiglio pro­
v inc ia le di Chie t i non può 
r e s t a r e ind i f fe ren te > e 
«c iò c h e i m m e d i a t a m e n t e 
r i su l ta i n a d e g u a t a è la 
p resenza polit ica de l l 'En te 
su i t emi p iù r i l evan t i del­
l ' economia . de l l ' asse t to del 
t e r r i to r io , del r i n n o v a m e n ­
to e p o t e n z i a m e n t o dei ser­
vizi social i >. A p p a r e quin­
di di n o n suff ic iente effi­
cac ia l 'az ione dell 'esecuti­
vo e a n c o r a più insoddi­
s f a c e n t e la s tessa az ione 
nel l ' a m b i t o dei compi t i 
i s t i tuz ional i de l l 'Ente , tan­
to c h e « a l l a p rogress iva 
r a re faz ione del la a t t i v i t à 
del Consigl io si a g g i u n g e 
la i n c a p a c i t à del la DC di 
g a r a n t i r e la s tessa pienez­
za dei po te r i del la g i u n t a 
con u n as sesso ra to vacan­
t e o r m a i d a mesi e con 
u n a a t t i v i t à o r m a i r i d o t t a 
ad u n a a p p r o s s i m a t i v a ge­
s t i o n e d e l l ' o r d i n a r i o » . 

dalle dichiarazioni fornite 
ad un quotidiano di Cagliari 
dall'ex detenuto Pietro Schia-
von, appena uscito dal Buon 
cammino. Lo Schiavon ha ri 
fetPto che < Franco Meloni, 
prima ciglia morte per infarto, 
venne sottoposto a percosse 
da parte degli agenti di cu 
stodia ». Quindi l'uomo dimes 
so dal carcere ha fatto il no 
me di due detenuti — Bruno 
lx'cca od Kn/o Suriano ~ che 
dividevano la cella con Fran­
to Meloni, e perciò « sono in 
grado di fornire testimonianze 
di chi ha visto o sentito qual­
cosa. ma non può avere testi­
monianze con l'esterno ». 

4 Al Buoncammino — secon 
do Schiavon — vi è un loca 
le per detenuti ribelli o politi 
camente caratterizzati. Costo 
ro vengono rinchiusi e per 
cossi ». 

La nuova inchiesta aperta 
dal Procuratore della Repub 
blica tende a stabilire la ve 
ridicità delle affermazioni n 
lasciate dall'ex carcerato, e i 
acquisire il maggior numero 
di elementi per far luce sullo 
cpi.todio tragico legato alla 
morte per « collasso » Ji 
Franco Meloni. Il giudice :n 
quirente ha deciso di interro 
gare al Buoncammino i dete­
nuti. in particolare Bruno 
Lecca ed Enzo Suriano. oltre 
naturalmente gli agenti di cu 
stodia. 

Non si dovrà soltanto inda­
gare sulla condizione umana 
nel carcere, che permane ter 
ribilmente arretrata, ma com 
pito dell'inquirente è in pri 
mis quello di aver conferma 
o meno della cosiddetta « cel­
la della morte ». dove i dete­
nuti considerati * ribelli » ver­
rebbero puniti con prolungati 
pestaggi. 

Franco Meloni è rimasto 
vittima di un pestaggio pro­
prio nella «cella della mor­
te »? E' il grosso punto inter­
rogativo a cui bisogna rispon­
dere con precisione, 

La morte del giovane dete­
nuto di Borgo S. Elia ha. co­
m'è noto, provocato una in­
terpellanza dei deputati sardi 
comunisti e indipendenti (pri­
mi firmatari Umberto Car­
dia, Giorgio Macciotta, Salva­
tore Mannuzzu) al ministro di 
Grazia e Giustizia. I parla­
mentari del PCI, partendo 
dalla tragica fine di Meloni 
e un altro recluso al Buon­
cammino, nonché dalla ultima 
sommossa nel carcere di Nuo­
ro. chiedono al governo una 
serie di chiarimenti sulla si­
tuazione degli istituti di pena 

I quesiti rivolti al ministro 
di Grazia e Giustizia sono 
quanto mai validi: «Quali ini 
ziative intende assumere per 
rassicurare l'opinione pubbli­
ca gravemente turbata in re­
lazione alle vicende delle car­
ceri di Buoncammino? Ri­
sponde a verità la notizia che 
le autorità giudiziarie avreb­
bero rifiutato la presenza di 
un perito di parte all'autop­
sia. e successivamente avreb­
bero negato l'autorizzazione 
alla riesuniazionc del cada­
vere di Franco Meloni?» . 

Giuseppe Podda 

f. p. 

E' morto il compagno 
Martino Piazzolla 

E' morto prematuramente il gio­
vane compagno Martino Piazzolla. 
del direttivo della sezioni Di Vit­
torio di Barletta. Muratore, il com­
pagno Piazzolla nel '67 cadde da 
una impalcatura mentre « armava » 
una trave. 

Nonostante il suo precario stato 
di salute ha continuato con impe­
gno e passione la sua militanza at­
tiva nel Partito. Alla famiglia Piaz­
zolla le più sentite espressioni di 
cordoglio dei comunisti barletta*)) 
e de l l ' . Unità ». 

fldilonelT occhio I vizi dell'affittacamere 

i 

Quanti abbiano assistito dia prima se­
rata di programmazione dei fdms della 
nuora stagione cinematografica a Ca­
gliari non possono non essere rimasti 
colpiti dallo strabocchevole numero di 
spettatori che affollavano le sale citta­
dine. In tutti t locali, senza eccezione 
alcuna, un pubblico variamente composto 
si era presentalo puntuale attirato dal 
battage pubblicitario che accompagna la 
lavorazione e l'uscita dei ftlms, come pure 
dalle discussioni sviluppatesi, proprio in 
quei giorni, nel corso della rassegna ve­
neziana e ampiamente riportate anche 
dai quotidiani sardi. Comune era la vo­
lontà di assistere a spettacoli di livello 
dopo l'orgia di prodotti dozzinali immes­
si per mesi nel circuito cinematografico. 

Vale la pena, a questo proposito, di 
spendere qualche parola sul tipo di pro­
grammazione attuata nel capoluogo. E 
forse, innanzi tutto, va fatto un accenno 
al problema dei prezzi. Sono ormai raris­
sime a Cagliari le sale di seconda visione 
dove con modica spesa, si possano vedere 
films recenti. Si è diffuso il vezzo, mentre 
cresceva il costo del biglietto, di trasfor­
mare le salette rionali in locali di « prima 
visione» o di * continuazione» della pri­
ma visione. Il risultato è che oggi occorre 
sborsare una somma considerevole per 
poter entrare in un quasiasi locale cine­
matografico. 

Ma quel che è peggio è che all'alto 
costo non corrisponde la bontà del pro­
dotto. I peggiori scarti della cinemato­
grafia mondiale sono stati presentati co­
me merce sopraffina. Tutti i livelli della 
carriera insegnante sono comparsi sugli 

schermi; dalle supplenti alle insegnanti. 
di ogni ordine e grado, non sono mancati 
t collegi di educande come non è stato 
trascurato, del resto, il problema delle 
carceri, sempre femminili, beninteso, « 
scollacciate. 

Esaurito il filone marzial-sportivo al 
limite della demenza che, con ti kung-fu 
ha imperversato a lungo nelle prime 
visioni come nei localetti di periferia, mo­
mentaneamente interrotta la grandiosa 
serie di terremoti, squali, grattacieli in 
fiamme e cosi n o , 5i è tornati all'inesau­
ribile miniera dei materiali sessuali più 
disparati, dai veVuti neri alle Emmanuelle 
d'ogni tinta, dai modi più originali per 
dire « ti amo» alla scoperta che non 

sempre e non necessariamente questa 
dichiarazione deve essere fatta ad un 
esponente dell'altro sesso. 

Il cagliaritano soffre ormai di una 
forma endemica di nausea da film in­
sulso e. boccheggiando, spera in una pro­
grammazione meno scadente. Non è as­
secondato, tn questa esigenza di elevazio­
ne del livello medio della programma­
zione, dalle decisioni del censore. 

Può essere utile notare che il sequestro 
di un'opera come quella di Jancso. valida 
pure nella scabrosità delle sue scene, è 
servito a gettare lo spettatore cittadino 
tra le braccia di un'*affittacamere». 
Che è senz'altro un bel risultato, soprat­
tutto se si considera che, per ottenerlo, 
l'autorità censoria non ha esitato a cal­
pestare gli indubbi meriti artistici dello 
autore di « Vizi privati e pubbliche virtù ». 
privando tutti noi di uno spettacolo ap­
prezzato dal pubblico e dalla critica. 
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